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FONDO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 2016  

 
INTESA DEL 9 GIUGNO 2016   

AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 1252, L. 27.12.2006, N. 296 
 

D.M. 17 GIUGNO 2016 
 

PIANO DI MASSIMA DELLE ATTIVITA’  
 

OBIETTIVO: SOSTEGNO ALLA NATALITA’- SUPPORTO ALLE FAMIGLIE NEL PRIMO ANNO DI VITA DEL BAMBINO 
 
MODALITA’ DI ATTUAZIONE: 
 
 A seguito dell’approvazione del programma attuativo da parte del Dipartimento per le politiche della famiglia, e dopo l’introito della somma di € 546.000,00 da 
parte della Regione del Veneto, si prevede di predisporre il decreto di accertamento dell’entrata e l’istituzione del relativo capitolo di spesa. 
Nel frattempo saranno predisposte le modalità di presentazione dei progetti alla Regione del Veneto da parte delle 21 Aziende ULSS.  
Seguirà la disamina e l’istruttoria dei progetti presentati dalle n. 21 Aziende ULSS con conseguente decreto di impegno e di assegnazione delle risorse finanziarie. 
Sono previsti momenti di monitoraggio sull’andamento delle progettualità svolte. Sulla base degli esiti di tale monitoraggio potrà essere prevista una proroga rispetto 
ai tempi indicati nel crono-programma. 
 
INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA NATALITÀ DA PARTE DEI CONSULTORI FAMILIARI DELLE 21 AZIENDE ULSS DEL VENETO 
 

 PREMESSA  

 Studi recenti  pongono in evidenza come la gravidanza ed il post partum risultino periodi ad “alto rischio”  per disturbi affettivi sia per la donna chiamata a far 
fronte a nuove richieste psicologiche e sociali, sia per la coppia chiamata a continui aggiustamenti e adattamenti in un incessante processo di trasformazione delle 
componenti psichiche sviluppatesi durante le esperienze precedenti, sia per la crescita evolutiva del bambino.  

Obiettivo Generale 

Agire al fine di prevenire gli stati di sofferenza cui una donna e la coppia possono andare incontro durante la maternità e dopo la nascita del figlio,  tutelando non 
solo la relazione tra mamma e bambino e quella di coppia ma anche il naturale sviluppo fisico affettivo e relazionale del bambino.  
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Potenziamento delle attività di prevenzione e di sostegno a favore della donna e della coppia durante la gravidanza e dopo la nascita del bambino: 

Durante la gravidanza: 

- Offrire, anche mediante inviti individuali alle donne segnalate dai servizi socio sanitari del territorio (colloqui informativi sulla gravidanza (assistenza, 
servizi disponibili, percorsi nascita, facilitazioni relative ai congedi lavorativi, esclusione dalla partecipazione al costo della spesa sanitaria, ecc.); 

- offrire attivamente i corsi di preparazione al parto, alla nascita, al ruolo genitoriale, e all’assistenza post-parto, con particolare riferimento alla promozione 
dell’allattamento al seno;  

- offrire sostegno psicologico individuale e di coppia ed alle gestanti con facoltà di partorire in anonimato, come da legislazione vigente; 
- perseguire e mantenere contatti continui con i reparti ospedalieri in cui le donne vanno a partorire, anche attivando momenti strutturati di conoscenza 

reciproca, favorendo l’integrazione degli operatori dei Consultori Familiari e Ospedalieri. 
 

Dopo la nascita del bambino: 
 

- offrire  consulenze e sostegno ( esempio: spazi  aperti alle neomamme ed ai neo-papà, anche a chi non ha frequentato gli incontri durante la gravidanza, dove 
è possibile condividere la propria esperienza, riflettere sulle tematiche relative al dopo parto, all’allattamento, alle cure del neonato, all’essere genitori ed 
avere informazioni relative alle opportunità e ai servizi offerti dal territorio; è importante che gli operatori del Consultorio Familiare si interfaccino con le 
iniziative  regionali avviate/implementate: sportello famiglia, alleanze, reti familiari).  Offrire la possibilità alle mamme ed ai papà di partecipare agli 
incontri con i neonati ed eventuali altri figli;  

- attivare visite domiciliari alle donne dopo il parto in condizioni di fragilità e vulnerabilità; 
 

Trasversali alle diverse attività: 
 

- approccio multidisciplinare e multi professionale; 
- percorsi integrati tra Ospedale e servizi sanitari e sociali del territorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 ALLEGATOA alla Dgr n.  1563 del 10 ottobre 2016 pag. 3/3 

 

  

 
 
 
 

anno 2016 2017 2018 

attivita/mese set ott nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

ddr di accertamento 

entrata del 

finanziamento 

statale                                                         

presentazione 

progetti da parte 

delle n.21 Aziende 

ULSS                                                          

Istruttoria e DDR di 

impegno ed 

assegnazione risorse 

alle Aziende ULSS                                                          

sviluppo dei progetti 

a livello territoriale                                                         

monitoraggio/rendi_ 

contazione  delle 

attività                                                         

erogazione risorse 

finanziarie                                                         

                            

                          
 
 


